
PRIMA LETTURA  
Dal secondo libro dei Re (2Re 5,14-17) 
In quei giorni, Naamàn [, il comandante dell’esercito del re di Aram,] scese 
e si immerse nel Giordano sette volte, secondo la parola di Elisèo, uomo di 
Dio, e il suo corpo ridivenne come il corpo di un ragazzo; egli era purifica-
to [dalla sua lebbra]. Tornò con tutto il seguito da [Elisèo,] l’uomo di Dio; 
entrò e stette davanti a lui dicendo: «Ecco, ora so che non c’è Dio su tutta 
la terra se non in Israele. Adesso accetta un dono dal tuo servo». Quello 
disse: «Per la vita del Signore, alla cui presenza io sto, non lo prenderò». 
L’altro insisteva perché accettasse, ma egli rifiutò.  Allora Naamàn disse: 
«Se è no, sia permesso almeno al tuo servo di caricare qui tanta terra 
quanta ne porta una coppia di muli, perché il tuo servo non intende com-
piere più un olocausto o un sacrificio ad altri dèi, ma solo al Signore». Pa-
rola di Dio  
 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 97) 
Rit: Il Signore ha rivelato ai popoli la sua giustizia.  
Cantate al Signore un canto nuovo, 
perché ha compiuto meraviglie. 
Gli ha dato vittoria la sua destra 
e il suo braccio santo. R. 

Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza, 
agli occhi delle genti ha rivelato la sua giustizia. 
Egli si è ricordato del suo amore, 
della sua fedeltà alla casa d’Israele. R. 

Tutti i confini della terra hanno veduto 
la vittoria del nostro Dio. 
Acclami il Signore tutta la terra, 
gridate, esultate, cantate inni! R. 

 
SECONDA LETTURA  
Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo a Timòteo (2Tm 2,8-13) 
Figlio mio, ricòrdati di Gesù Cristo, risorto dai morti, discendente di Davi-
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de, come io annuncio nel mio vangelo, per il quale soffro fino a portare le 
catene come un malfattore. Ma la parola di Dio non è incatenata! Perciò io 
sopporto ogni cosa per quelli che Dio ha scelto, perché anch’essi raggiun-
gano la salvezza che è in Cristo Gesù, insieme alla gloria eterna. Questa 
parola è degna di fede: Se moriamo con lui, con lui anche vivremo; se per-
severiamo, con lui anche regneremo; se lo rinneghiamo, lui pure ci rinne-
gherà; se siamo infedeli, lui rimane fedele, perché non può rinnegare se 
stesso. Parola di Dio  
 
VANGELO  

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 17,11-19) 
Lungo il cammino verso Gerusalemme, Gesù attraversava la Samarìa e la 
Galilea. Entrando in un villaggio, gli vennero incontro dieci lebbrosi, che si 
fermarono a distanza e dissero ad alta voce: «Gesù, maestro, abbi pietà di 
noi!». Appena li vide, Gesù disse loro: «Andate a presentarvi ai sacerdoti». 
E mentre essi andavano, furono purificati. Uno di loro, vedendosi guarito, 
tornò indietro lodando Dio a gran voce, e si prostrò davanti a Gesù, ai suoi 
piedi, per ringraziarlo. Era un Samaritano. Ma Gesù osservò: «Non ne sono 
stati purificati dieci? E gli altri nove dove sono? Non si è trovato nessuno 
che tornasse indietro a rendere gloria a Dio, all’infuori di questo stranie-
ro?». E gli disse: «Àlzati e va’; la tua fede ti ha salvato!». Parola del Signore  
 

 

LETTURE della SETTIMANA 

14 L  S. Callisto I 

Rm 1,1-7; Sal 97; Lc 11,29-32 

Il Signore si è ricordato del suo amore 

15 M S. Teresa di Gesù  

Rm 1,16-25; Sal 18; Lc 11,37-41 

I cieli narrano la gloria di Dio 

16 M S. Edvige; S. Margherita M. Alacoque 

Rm 2,1-11; Sal 61; Lc 11,42-46 

Secondo le sue opere, Signore, tu ripaghi ogni uomo 

17 G S. Ignazio di Antiochia 

Rm 3,21-30a; Sal 129; Lc 11,47-54 

Con il Signore è la misericordia e grande è con lui la redenzione 

18 V S. LUCA 

2Tm 4,10-17; Sal 144; Lc 10,1-9 

I tuoi santi, Signore, dicano la gloria del tuo regno 

19 S  Ss. Giov. de Br. e Isacco J. e c.; S. Paolo d. Croce 

Rm 4,13.16-18; Sal 104; Lc 12,8-12 

Il Signore si è sempre ricordato della sua alleanza 



Avvisi della Settimana 
Oggi alle ore 17,30 celebrazione del Vespro. 
Lunedì 14/10 : II° incontro di formazione catechisti vicariale a 
Le Budrie. Relatore don Erio Castellucci: lo Spirito Santo. 
Mercoledì 16/10 ore 20,45 prove del coro in circolo. 
Venerdì 18/10 ore 18,30 S.Messa all’Oratorio di S.Luca 
Alle ore 20,30 lectio divina in circolo. 
Sabato 19/10: pellegrinaggio Diocesano a Roma per l’anno 
della fede. 
Per i pellegrini santagatesi ritrovo nel piazzale della Coop alle 
ore 5 e partenza. Rientro intorno alla mezzanotte. 

 
°°°° 

A CORTE 
 
L'uomo che sa vivere a corte domina i suoi gesti, gli sguardi e il volto. Si mo-
stra impenetrabile, sorride ai nemici, controlla il temperamento, maschera le 
passioni, smentisce il suo cuore, parla e agisce contro i suoi stessi sentimenti. 
Tutto questo intenso esercizio altro non è che un vizio che si chiama 
«falsità». Per capire queste righe parliamo un po' del loro autore, un perso-
naggio del Seicento francese che appare in questo nostro spazio non certo per 
la prima volta. Si chiamava Jean de La Bruyère ed era un medio borghese 
assunto come precettore del duca di Borbone.  
Fu in quell'ambiente aristocratico, molto artefatto e ipocrita, che egli raccolse 
il materiale umano per comporre i suoi Caratteri (1688), una galleria di figure 
e figuri che incarnavano comportamenti e vizi, soprattutto delle alte classi. 
Abbiamo scelto questo schizzo delizioso del cortigiano, una vera e propria 
maschera, pronto a far calare la visiera su pensieri, sentimenti ed emozioni 
personali. Alla fine tutto converge verso un profilo morale, quello che senza 
titubanze lo scrittore chiama «falsità».  
Le corti ora sono sempre più rare, ma resistono ancora questi esemplari di 

20 D  XXIX DOMENICA TEMPO ORDINARIO 

Es 17,8-13; Sal 120; 2Tm 3,14_4,2; Lc 18,1-8 

Il mio aiuto viene dal Signore 



LUNEDI’ 14/10 
 

Ore  20 Pro populo 

MARTEDI’ 15/10  Ore  20 Lucia Bertocchi 

MERCOLEDI’ 16/10  Ore  20 Pro populo 

GIOVEDI’ 17/10  Ore 20 Pro popolo 

VENERDI’  18/10 Ore 18,30 Oratorio di S.Luca 
Capelli Anna 

SABATO 19/10 Ore 18 Varasani Faliero e  
Marise 

DOMENICA 20/10 Ore 8,30 Bicocchi Bonfiglioli 

 Ore 10 Santagiuliana Bortolo  
Mistica, Luca 

 Ore 11,15 Ghisoli Annibale 

INTENZIONI SANTE MESSE  

doppiezza un po' in tutti gli ambienti, anche in quelli ecclesiastici. È pur vero 
che ora - anche nell'alta società - impera il cosiddetto cafonal che è apparen-
temente il contrario dello stile descritto da La Bruyère, con la sguaiataggine e 
la volgarità erette a vessillo. Tuttavia, il metodo è sempre lo stesso: ostentare 
una faccia artificiosa per avere successo. Successo? Forse non è proprio così, 
nonostante qualche comparsata televisiva e l'apparizione su squallidi rotocal-
chi di gossip. Concludeva, infatti, il nostro autore con una nota realistica: 
«Questa falsità è talora altrettanto inutile al cortigiano (per sua fortuna!) 
quanto la franchezza, la sincerità e la virtù». 

CARD.G.F. RAVASI 


